
I vigneti antichi meritano rispetto:
Umberto Pilati ha scelto la qualità

Sostegni. Sindacati chiedono alla pat di istituire un tavolo per dare risposte su sostegni alle rsa

CARLO BRIDI 

PRESSANO. Grazie al Consorzio 
Vignaioli del Trentino abbiamo 
scoperto un vero filone d’oro 
nel settore vitivinicolo: una for-
te presenza di giovani con alta 
specializzazione  professionale,  
ben radicati in azienda e entu-
siasti della loro professione di vi-
gnaioli. Uno di loro è Umberto 
Pilati, di Pressano: un ragazzo 
di 30 anni che dopo il diploma 
alla FEM di San Michele ha svol-
to stage in Italia e in Germania 
per cogliere i segreti di una pro-
fessione  che  richiede  grande  
preparazione  per  puntare  al  
top. Nel 2014, è entrato nell’a-
zienda di famiglia, percependo 
anche il premio d’insediamen-
to. Poi nel 2018 la decisione, con 
il fratello e la sorella, di costrui-
re una cantina nuova per la lavo-
razione e commercializzazione 
di almeno parte dell’uva prodot-
ta. «Eravamo convinti, e lo sia-
mo ancora, che avendo dei vini 
con  caratteristiche  qualitative  
eccezionali valeva la pena valo-
rizzarli, arrivando vino alla ven-
dita al dettaglio in bottiglia», af-
ferma Umberto. 

Parliamo di  un’azienda  con  
3,5 ettari di vigneti di Nosiola 
che hanno fra i 75 e i 100 anni di 
vita a cui si aggiungono viti di 

Schiava che ne hanno più di 50. 
«Poter disporre di vigneti così 
vecchi, e piuttosto in quota, (fra 
i 450 e i 500 metri) ci dà molti 
vantaggi - dice Umberto.- So-
no tutti vigneti senza irrigazio-
ne, ma anche quest’anno, tra i 
più siccitosi di sempre, non han-
no sofferto». Una attività che si 
completa, da un anno, con la ge-
sione di un Wine Bar e caffette-
ria a Lavis.

Ma perché ha scelto l’Istituto 
Agrario  di  San  Michele  come  
scuola superiore? «Per me - rac-
conta Pilati - la scelta della scuo-
la superiore, come poi delle al-
tre esperienze fuori azienda, è 
stata  la  conseguenza  naturale  
della passione per la viticoltura 
che  ho  sempre  avuto,  fin  da  
bambino». 

«È vero - prosegue la spiega-
zione sulla sua attività - che l’a-
zienda complessiva della fami-
glia è superiore ai 20 ettari fra vi-
gneti e frutteti, ma la scelta di 
scorporare il maso Klinger, con 
i suoi 3,5 ettari di vigneti di ec-
cellenza, ci ha dato una base di 
partenza molto interessante. Le 
nostre varietà d’uva oltre alla 
Nosiola, sono la Schiava, che se 
fatta bene e nelle zone vocate dà 
ancora risultati qualitativamen-
te interessanti e che è anche tor-
nata di moda e inoltre lo Char-
donnay per la base del Trento-
doc, e Muller Thurgau nelle zo-
ne più in quota». 

L’organizzazione  aziendale  
prevede una intercambiabilità  
dei ruoli. Ma Umberto - spiega 
- segue principalmente la parte 
della produzione e della vinifica-
zione, con massima attenzione 
alla  selezione  per  puntare  a  
grandi vini dal momento della 
produzione e vinificazione fino 
alla valorizzazione finale. «Fra i 
progetti futuri c’è quello di in-
crementare un po’ la produzio-
ne, e creare qualche grande vi-

no che possa avere riconosci-
menti nazionali e internaziona-
li. Le premesse ci sono: zone ad 
alta vocazione e viti antiche. Il 
mio grande desiderio è che i no-
stri sforzi ad ogni livello siano ri-
conosciuti. In quest’ottica va vi-
sto anche il mio sogno nel cas-
setto, arrivare a riconoscimenti 
importanti con i nostri grandi 
vini Nosiola». 

Oggi la vinificazione in azien-
da raggiunge le 15 mila botti-
glie, delle quali una piccola par-

te di Trentodoc. Ma i progetti fu-
turi  sono di  aumentare  sia  la  
parte trasformata in Trentodoc 
che in vini fermi. 

Sono passati otto anni, penti-
to in quale misura della scelta di 
allora? «Assolutamente no - è 
la risposta - l’aver creato un al-
to valore aggiunto con la trasfor-
mazione diretta di  parte della 
nostra uva, ci dimostra che que-
sta è la strada da seguire. Certo, 
per arrivare al top le attenzioni 
sono  molte,  cominciando  da  

una vendemmia del Nosiola fat-
ta ad ottobre. Quest’anno l’uva 
era  di  qualità  eccezionale  per  
cui puntiamo decisamente su vi-
ni d’eccellenza. Le nostre botti-
glie trovano un mercato nel ca-
nale Oreca, ed il prezzo va dai 16 
ai 30 euro. I 30 euro li raggiun-
giamo per i  Trentodoc: siamo 
partiti con un millesimato del 
2018, è un extra brut». 

Molto moderno, infine, an-
che il rapporto con l’ambiente. 
«Per noi è fondamentale - dice 

Umberto  Pilati  -  un  corretto  
rapporto con l’ambiente. Non 
possiamo fare biologico perché 
molti  vigneti  sono  scoscesi  e  
non si prestano a certi tratta-
menti nelle primavere proble-
matiche». Umberto è impegna-
to  anche  come  presidente  
dell’associazione giovani vigna-
ioli di Pressano. «Durante l’an-
no organizziamo dei momenti 
di festa e fra di noi regna una bel-
la intesa».
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GIOVANI PROTAGONISTI. Con i fratelli nell’azienda di famiglia a Pressano si è lanciato nella lavorazione diretta delle uve migliori

TRENTO. «La grave situazione in 
cui versano le Rsa non è purtrop-
po una novità». A dirlo Giuseppe 
Pallanch (Cisl Fp) e Marcella To-
masi (Uil Fpl). «E' da mesi che 
chiediamo un incontro per piani-
ficare contromisure e risposte per 
far fronte alle criticità, problemi 
acuiti  a  seguito  dell'emergenza  
Covid e il caro bollette poi».

A far suonare i campanelli d'al-
larme è stata la presidente di Upi-
pa. Alle Rsa mancano fondi ma da 
parte della Provincia non arriva-
no risposte. Sono diverse le strut-
ture che si  trovano con bilanci  
malmessi ed ora i rincari dell'e-
nergia e l'inflazione rischiano di 
dare il colpo finale. 

In Trentino i rincari dell'ener-
gia hanno portato ad un negativo 
di circa 3 milioni di euro a cui si 
aggiunge l'inflazione per circa 4 
milioni di euro.

«Abbiamo evidenziato diversi 

problemi già a luglio - spiegano 
Pallanch e Tomasi - ma la politica 
è rimasta ferma e non ci sono stati 
incontri per affrontare le criticità 
che interessano le  strutture  sul  
territorio. In questi mesi la situa-
zione non è migliorata e sono su-
bentrate nuove emergenze che ri-

chiedono attenzione e soluzioni. 
L'invito alla Provincia è quello di 
potersi incontrare per poter tro-
vare le contromisure». 

Necessario un incontro anche 
con UPIPA che, in questi  mesi, 
analogamente alla  politica,  non 
ha risposto alle nostre richieste di 

incontro per stilare proposte tec-
niche per affrontare questo diffici-
le momento storico.

C'è preoccupazione anche tra i 
sindacati per un settore molto im-
portante per il Trentino. «Le diffi-
coltà sono state acuite dalle varie 
emergenze - aggiungono Pallan-
ch e Tomasi - ma già a inizio legi-
slatura avevamo evidenziato alcu-
ni campanelli  d'allarme, aveva-
mo proposto un fondo perequati-
vo ma non c'è stata la volontà di 
approfondire». 

Le  parti  sociali  auspicano  un 
cambio di passo della Pat. «C'è 
una  preoccupazione  non  meno  
importante: c'è il rischio che a pa-
gare sia il personale ormai strema-
to e che è costretto a sopperire al-
la carenza strutturale di lavorato-
ri: non devono subire anche rica-
dute negative per queste situazio-
ni. Abbiamo ottenuto la stabilizza-
zione dei  precari  nel protocollo 
politico ma questo proposito non 
può essere vanificato e chiediamo 
di concertare i criteri. C'è in gioco 
la sostenibilità delle strutture e il 
benessere degli ospiti, che richie-
dono attenzione e qualità. L'invi-
to è quello di sedersi a un tavolo 
per dare risposte»,  concludono 
Pallanch e Tomasi.

Case di riposo in difficoltà,
il caro bollette dà la mazzata

TRENTO.  «L'assessorato  alla  

salute provinciale segue il tema 

dell'allentamento delle misure 

per entrare in Rsa». Con questa 

premessa l'assessore Segnana 

interviene sul punto sollevato 

nella lettera dell'Ordine degli 

infermieri, che chiede di togliere 

l'obbligo di Green pass per le 

visite nelle Rsa. «Il caso - precisa 

Segnana - è stato oggetto di una 

nostra lettera al Ministero. In 

quella sede si è appreso che a 

livello governativo ci si sta 

muovendo proprio nella direzione 

di una revoca dell'obbligo. 

Provvederemo a sollecitare una 

risposta, posto che il 31 dicembre 

è previsto il naturale 

decadimento delle misure». 

Presto si potrà far visita in Rsa
anche senza green pass

«L’alto valore 
aggiunto è il modo per 
far diventare redditizie 
le piccole produzioni

«Nosiola e Schiava 
sono le nostre uve di 
punta. Il sogno è un 
premio internazionale

Le rsa versano in condizioni di difficoltàa causa della crisi 

Umberto Pilati ha 30 anni. Dopo il diploma a San Michele stage in Italia e Germania per specializzarsi nella produzione di grandi vini
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